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Deciso da i sindacati l 'avvio della fase costituente 

Nasce con i Consigli di zona 
una nuova realtà democratica 

Come si articolano, quale è il numero ed il ruolo delle zone sindacali - Il meccanismo 
elettorale - A colloquio con il compagno Carlo Cozzolino della segreteria unitaria 

Promossa dal PCI 

Stamane a Montesarchio 
assemblea di tabacchicoltori 

BKNEVKNTO. IO 
Domattina a Montesarchio si terrà una assemblea promossa 

dal PCI, dei coltivatori di tabacco, alle 9,30. Partecipano Del* 
li Carri, segretario della federazione sannita; introduce Co­
stanzo Savoia, consigliere regionale; concluderà Perrotta 
della segreteria regionale del PCI. 

A San Giorgio del Sannio, alle ore 10, comizio sulla crisi 
al Comune di San Giorgio e su quella del Paese. Parleranno 
Angelo La Frazia, capogruppo al Comune, e Michele Tritola 
della segreteria provinciale del PCI. 

I molivi del malcontento 
BENEVENTO, 10 

Tra i coltivatori del tubac­
eli legna ino malcontento 
per i prezzi corrisposti ulta 
cunscgnu del prodotto. Il mal­
contento ed il disagio non ri­
guardano solamente i produt­
tori delle varietà « Beneven­
tano» e u Kentucky » ma lin­
cile e sopratutto i coltivatori 
delle varietà « Burley » e 
« Maritanti » che negli anni 
scorsi lanino «tirato» 

Le ragioni ed i motivi sono 
diversi. Sono di origine con­
giunturale e di politica gene-
Tuie del settore della tabac-
cmcoltiiru e iiconducibili a 
due latti precisi. Il primo e 
che le tariffe di acquisto del 
prodotto allo stuto secco 
sciolto sono rimaste ferme 
agli anni scorsi e non sono 
itale collegate ai costi attua­
li di produzione: solo nel '75 
le spese sono aumentate del 
60-70','c ed alcune di esse si 
sono addirittura raddoppiate. 
Tutto ciò mentre il governo 
italiano non ha saputo difen­
dere in sede di Comunità eu­
ropea gli interessi dei tabac­
chicoltori ed ha di contro au­
mentato ì premi per la tra-
sformazionc del tabacco a fa-
xore.in pratica, delle grosse 
società e delle multinazionali. 

Il secondo motivo, che è 
in realtà il problema di fondo 
della attuale situazione di 
gravità, di pesantezza e di 
difficoltà del mercato (e che 
si risolve pagando di meno il 
tabacco ut produttori) è do­
vuto al fatto che il mercato 
del tabacco in Italia è domi­
nato, sia per il secco sciol'o 
sia per il condizionato in col­
li. dalle multinazionali che 
fanno c\tpo alla americana 
« Phtliph Morris ». Ciò che più 
colpisce la opinione pubblica 
e come si sia potuti arrivare 
tn una situazione di mercato 
del tabacco interamente con­
trollata dal Monopolio di sta­
to ad una situazione control­
lata e monopolizzata dalle 
grosse concentrazioni private 
A multinazionali emarginando 
la azienda di stato e le azien­
de a partecipazione statale 
come VATI, che opera nel 
settore. Responsabile prima 
rì: questa situazione è la poli­
tica comunitaria e dei gover­
ni del nostro paese verso la 
tabacchicoltura: si è ad 
esempio liberalizzata la col­
tivazione e la commercializ­
zazione del prodotto pagando 
grossi premi a favore dei 
primi trasformatori del pro­
dotto anziché concederli ai 
coltivatori. Con la politica dei 
premi sono state vrivileaia-
te alcune qualità di tabacco 
prodotte in Francia ed in 
Germania mentre non sono 
state sufficientemente soste­
nute il « Beneventanon ed il 
« Kentucky ». E«n inoltre ha 
reso apoetibile il tabacco ita­
liana favorendo i piani drT.e. 
mvlti'inziona,i ner la conair-
Sta del mercato d'I nostro 
paese per poi dettare legge 
&a posizioni di monopolio. 

Di contro si e avuta la ri­
nunzia del monopolio a trat­
tare il mercato del tabacco 
direttamente con i produttori 
assumendo cosi anche un ruo­
lo pilota nel settore. Ora la 
azienda di stato per produrre 
sigarette e sigari acquista il 
prodotto dalle multinazionali 
a prezzi di gran lunga supe­
riori a quelli praticati dai no­
stri contadini. Inoltre il mo­
nopolio non è in grado di as­
sicurare le esigenze del con­
sumo interno di sigarette di 
cui la mancanza di « MS » 
costituisce l'esempio più lam­
pante. Citiamo a questo pro­
posito un solo dato: nel 1969. 
ultimo anno prima della li­
beralizzazione della coltiva­
zione e della commercializza­
zione del tabacco, il mono­
polio acquistava oltre il 90'\ 
della produzione italiana: nel 
'74 il Monopolio ne ha ac­
quistato meno del 40r,. Per 
approvvigionarsi del tabacco 
necessario alle proprie mani­
fatture il Monopolio ha do­
vuto ricorrere, per ben 281.900 
quintali alla produzione 
estera. 

Col I. gennaio è stata li­
beralizzata l'importazione e la 
vendita delle sigarette nel no­
stro paese. La azienda di 
stato riuscirà a competere 
con la concorrenza estera? 
Visti i risultati della politica 
attuata finora la risposta è 
no. Le prospettive per la pro­
duzione e le manifatture del 
tabacco non sono rosee. E' 
necessario ed urgente affron­
tare i problemi della tabac­
chicoltura e del mercato in 
modo nuovo. C'è il problema 
immediato di una riforma 
democratica della azienda di 
monopolio di stato per colle­
garla con i coltivatori e le 
loro cooperative. Si none con 
urgenza il tema di una pro­
grammazione nazionale che 
tenga conto della quantità da 
produrre, delle varietà da 
coltivare, delle zone conte­
nendo le particolari condizio­
ni climatiche ed il tipo dei 
terreni. E' necessario predi-
svorre tutto un piano di aiuti 
alle aziende per una miglio­
re organizzazione della pro­
duzione e sviluppare la ri­
cerca scientifica usando le 
strutture esistenti come il 
centro di Scafati, trasferire 
il premio ai coltivatori in mo­
do da remunerare meglio i 
lavoratori. 

Su ouesti temi è necessa­
rio svluDttare un movimen­
to reale di lotta dei contadi­
ni, braccianti ed operai. In 
oue^ta battaalia un ruolo im­
portante devono avere Comu­
ni. Province e Rraioni. La 
reninne Camnnnia ha un ruo­
lo rf"f'«i'io vitto che in eia 
si produce circa ti 50r'r del­
la "rotazione nazionale. 

F<"o è una aranti e riterrà 
pr-nnomìcn chf pts'cira la-
toro n* oT 'r" 25 000 tnminVe 
eri occupazione a ridine d> 
miilinift fft tab"/%i*h'new (fi 

ì operai nei tabacchifici. 

COMUNE DI S. CIPRIANO PICENTINO 
PROVINCIA DI SALERNO 

I L S I N D A C O 

comunica che si devono appaltare in questo Comune i 
seguenti lavori mediante licitazione privata, ai sensi del­
l 'art. 4 della legge 17 agosto 1974. n. 413: 

Legge 28 luglio 1967, n. 641 — Lavori di costruzione 
della scuola media ~ Importo a base d'asta lire 
122.163.212. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in­
vitate a!!a rara d: appalto entro il termine di giorni 15 
daila pubblicazione dei presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 

S. Cipriano Picentmo li 22 dicembre 1975 

IL SINDACO 
(Gennaro Donnarumma) 

DEPOSITO CON UFFICI 
VENDONSI AFFITTANSI LIBERI 

NAPOLI (zona Arenacela) 

Recente costruzione monopiano cemento armato . 
mq. 1630, fronte strada m. 80 - Telefonare feriali (081) 401997 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente t Speciali»!* Otrn»otlf1lop*tlt Uni vanii* 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e aromalw sessuali 

NAPOLI Via Rema H I (Spirito Santo) Tel. S1.J4.2S 
Tuiti • eiorn-

SALERNO - Via Roma, 111 - Tal. 227.S93 • Martedì e giovedì 

Le « zone sindacali unita­
rie » saranno una realtà ope­
rante a Napoli in breve giro 
di tempo. I responsabili del­
la federazione provincia!? 
CGIL, CISL. UIL hanno, in­
fatti. deciso di dare l'avvio 
alla fase costituente entro 
questo scorcio di gennaio. Fi­
nora se ne era discusso mol­
to: da tutte le parti si av­
vertiva presente l'esigenza di 
arrivare alla realizzazione 
delle nuove strutture ed il 
traguardo che ora viene rag­
giunto. dopo che non poche 
difficoltà sono state supe­
rate. rappresenta una con­
quista di grande importanza 
per il movimento dei lavora -
tcri. Le « zone » sono organi­
smi sindacali unitari nei cui 
consigli sono rappresentate 
tutte le categorie di lavora 
tori e di addetti ai vari set­
tori dei servizi e dell'impie­
go. presenti in un'area ab­
bastanza omogenea dal pun­
to dì vista del territorio e 
de'l'economia. 

Le zone previste sono no­
ve: cinque in provincia e 
quattro nel capoluogo. Quel­
le della provincia sono: 1 » 
zona Sorrentina, che com­
prende 13 comuni da Castel­
lammare ai comuni della pe­
nisola Sorrentina, del mon­
ti Lattari, all'isola di Capri; 
2) zona Vesuviana esterna, 
che comprende nove Comuni 
dell'area tra Ercolano, Torre 
Annunziata, Pompei. Bosco 
reale. Striano; 3) zona Pie 
grea. che comprende 19 co­
muni tra i quali i sei del­
l'isola di Ischia. Procida e 
poi Bacoli. Pozzuoli, i Comu­
ni del Giuglianese. S. Anti­
mo, Marano. Quarto; 4) zo­
na Entroterra napoletano. 
della quale fanno parte 13 
comuni tra Casoria, Acerra, 
Arzano, Casavatore. Afratro-
la. i comuni del Frattese; 5> 
zona Vesuviana interna e 
Nolana, della quale fanno 
parte 29 comuni dell'area di 
Pomigliano d'Arco, di quella 
di Ottaviano e S. Giuseppe 
Vesuviano, di Palma Cam­
pania. del Mariglianese. del 
territorio di Nola. 

Le zone territoriali del ca­
poluogo sono: 1) zona Na­
poli occidentale (Bagnoli. 
Fuorigrotta. Soccavo. Pianu­
ra) ; 2) zona Napoli centra­
l a (Poggioreale. S. Pietro. 
Ponticelli. Barra. S. Giovan­
ni ed i comuni di S. Giorgio. 
Portici. S. Sebastiano); 3> 
zona Napoli centro (Chiaia, 
Posillipo. S. Ferdinando. Vi­
caria. Avvocata. Pendino, 
Mercato, S. Lorenzo. Monte-
calvario, Stella. S. Carlo 
Arena); 4) zona Napoli alta. 
Vomero. Arenella. Piscinola. 
Miano, Secondigliano. Chiaia-
no). 

Come si 
eleggono 

Il dibattito per la costitu­
zione dei consigli di queste 
zone è praticamente già av­
viato. Il 29 dicembre si è 
svolta una prima assemblea a 
Castellammare. Altre assem­
blee avranno luogo a Casoria. 
lunedì prossimo: a Pozzuoli, 
giovedì 15; a Pomigliano. lu­
nedi 19; a Torre Annunziata 
giovedì 22. In un secondo mo­
mento saranno fissate le date 
per le assemblee nelle zone 
cittadine. In queste assemblee 
— ci ha spiegato il compagno 
Carlo Cozzolino della segre­
teria provinciale unitaria — 
i consigli di fabbrica e le 
strutture sindacali di base im­
postano tutto 11 lavoro. Viene 
stabilito, tra l'altro, il numero 
dei componenti dei comitati 
direttivi che può essere com­
preso. relativamente alle esi­
genze delle aree interessate. 
tra un minimo di 50 membri 
ed un massimo di 90. Viene 
anche nominato un comitato 
paritetico col compito di or­
ganizzare le successive riu­
nioni preparatorie di un'as­
semblea generale di tutte le 
struttura unitarie della zona 
che dovrà definire la piatta­
forma politica e ratificare 
l'elezione del comitato diret­
tivo. 

li meccanismo per l'elezio 
ne del comitati direttivi è 
piuttosto complesso. Il 40 per 
cento dei membri viene desi­
gnato dalle tre confederazioni 
unitarie. L'altro 60 per cento 
viene eletto dalle assemblee 
che si svolgeranno nei consi­
gli di fabbrica, nelle leghe 
bracciantili e negli altri or­
ganismi sindacali esistenti 
nelle «me. In misura diretta­
mente proporzionale asili 
iscritti e agli addetti ai vari 
settori. Del comitato direttivo 
fanno parte di diritto anche 
i rappresentanti locali degli 
enti sindacali: patronati, cen­
tri professionali, enti d: tu­
rismo sociale ecc. A conclu­
sione delle elezioni e delle 
ratifiche, ".e zone sindacali po­
tranno essere considerate uffi­
cialmente costituite. 

Il ruolo 
dei Consigli 

Esse, tuttavia, avevano già 
espresso una loro realtà nei 
fatti, attraverso le esperienze 
di lotta dei mesi scorsi. Basti 
ricordare la solidarietà di di 
verse categorie e gli scioperi 
generali nei Comuni flegrei a 
sostegno della vertenza per 
la General Instruments di 
Giugliano: le iniziative uni­
tarie e gli scioperi procla­
mati a più riprese nella zona 
industriale di Napoli contro 
i licenziamenti e per JO svi­
luppo economico; gli sciopen. 
generali nella zona sorrentina 
in difesa del pastificio Di 
Nola di Gragnano e per so­
stenere la lotta degli alber­
ghieri della costiera, 

Già da queste esperienze 
è apparso con chiarezza l'im­
portante ruolo di questo orga­
nismo, la loro capacità di 

arricchire la democrazia sin­
dacale, come si è espresso 
il compagno Cozzolino In pri­
mo luogo attraverso di essi 
è possibile stabilire un più 
profondo e costante legame 
tra fabbriche, luoghi di lavoro 
e la realtà sociale circostan­
te. In questo modo i citta­
dini seguono da vicino e com­
prendono meglio i problemi 
del lavoro: nello stesso tem­
po. 11 più vasto respiro che 
questi assumono contribuirà 
certamente a superare certi 
rischi di aziendalismo. Ma più 
ancora ì consigli di zona sta 
biliscono rapporti e intese con 
le forze politiche, sociali, cul­
turali; con comprensori, co­
mitati di quartiere, distretti 
scolastici, unità sanitarie lo­
cali, consorzi. E' infatti, a 
livelle di zona che si pone, 
più che altrove, resilienza di 
coinvolgere nell'azione per gli 
obiettivi di rinnovamento so­
ciale le altre forze disponi­
bili e gli strati sociali più 
emarginati: disoccupati, lavo­
ranti a domicìlio, sottoccu­
pati. In particolare per i di­
soccupati i consigli di zona 
potranno offrire nuovi spunti 
di riferimento e di contatto 
e consentire un permanente 
rapporto tra le loro esigenze 
e le proposte del sindacato. 

In definitiva, le « zone sin­
dacali » elaborando e svilup­
pando, sulla base delle reali 
esigenze e in modo organico 
e coerente, le rivendicazioni 
locali, costituiranno un effi­
cace momento di articolazio­
ne della « vertenza Campa­
nia ». 

Esplode il pericoloso morbo in tutto i l Sannio 

Epatite: «normali» 300 casi 
dice il medico provinciale 

Una vera e propria epidemia a San Leucio dove si sono avuti una trentina di casi su una popolazione di 2.700 abitanti - Fogne 
a cielo scoperto e pozzi inquinati (uno addirittura in una scuola) - Interventi insufficienti - Interrogazione del PCI alla Regione 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO. 10 

Per il medico provinciale 
aggiunto di Benevento , 
dr. Cataldo, circa trecento 
ricoveri per epatite virale al­
l'ospedale civile, nello scor­
so anno, costituiscono un da­
to del tutto « normale ». Bon­
tà sua ammette che la situa­
zione è alquanto diversa per 
San Leucio del Sannio. dove, 
recentemente, su una popo­
lazione di duemilasettecento 
anime, si sono registrati una 
trentina di casi di epatite vi 
rale. Ne sono stati colpiti 
fanciulli e adulti. Siamo de 
cisamente a livelli epidemici. 
Si tenga presente che nei pae 
.si scandinavi ,in nazioni come 
la Svezia o la Norvegia, i 
casi di epatite non superano 
annualmente la trentina su 
tut to il territorio nazionale. 
Da noi. invece, trecento ca­
si in una sola provincia veri 
gono giudicati < normali »! 

E' questa stessa *< norma­
lità » che creo le premesse 
per la diffusione del colera a 
Napoli e che indusse u pren­
dere in lon.sideia/ione la so­
luzione del problema dell'in­
quinamento delle acque del 
Golfo aumentando 1! numero 
dei colibatteri oltre il quale 
il mare deve essere consi­
derato inquinato. Soluzioni 
« all'italiana » come si usa ai­
re. E questa caratteristica 
sembra improntare ancne it 
opera delle autorità sanita­
rie nella drammatica cirro-
stanza dell'epidemia di eoa-
tite virale che ha colpito San 
Leucio del Sannio II dr. Ca-

In un impianto di depurazione di Torre del Greco 

Guardiano notturno 
vittima del braciere 
Il guardiano notturno di un impianto di depurazione di 

Torre del Greco è stato ucciso dalle esalazioni tossiche di 
un braciere. Il tragico fatto è avvenuto ieri notte nell'im­
pianto di depurazione di liquami di via Litoranea. 

A trovare il cadavere sono stati alcuni operai del primo 
turno che nel vano tentativo di portare soccorso hanno 
sfondato la porta della guardiola. Gennaro Nocerino. di 
sessanta anni, abitante in vìa Scappi 40 ieri sera dopo 
aver acceso un braciere si era steso sul suo lettino in un 
locale al primo piano che funge da guardiola. Le esalazioni 
del braciere hanno reso irrespirabile l'aria e per il Noce­
rino che evidentemente aveva già preso sonno non c'è stato 
più nulla da fare. 

taldo ne parla come di una 
deprecabile fatalità. E invece, 
è poi lui stesso a fornirci 
elementi per poter affermare 
che ci nono precise respon­
sabilità e ohe gli interventi 
sono stati tardivi, di ordinaria 
amministrazione e insuffi­
cienti. 

« Le scuoie sono state omi­
se, poi sono stati esaminati 
vari campioni di acqua e r.'̂  
costatato che alcun; pozzi ri­
sultavano inquinati. Uno di 
questi pozzi e nel cortile di 
una scuola, l'altro e priva­
to •> 

E che cosa è stato fatto 
— chiediamo — dopo questi 
accertamenti? 

« Le ripeto, abbiamo chiu-i» 
le scuole, sono state eseguite 
le transamlnasl, abbiamo in­
viato a quel comune delle 
dosi d1 gammaglobulina So 
no però ìnsuflicienti. Ne al­
burno fatto richiesta alla Re­
gione ma ancora non abbia 
ino ricevuto risposta ». 

La Regione, infatti, tace 
su quanto sta accadendo nei 
Sannio. Dall'assessorato alla 
Sanità non e stato emes-o al­
cun comunicato. Eppure non si 
t rat ta di cosa di poco conto. 
T! comnagno Costanzo Savoia. 
consigliere regionale, ha ri­
volto una interrogazione at-

Assemblea 
sull'edilizia 
scolastica a 

S. Carlo Arena 
Una assemblea cittadina 

sui problemi dell'edilizia sco 
lastica è stata indetta da PCI 
e PSI. con l'adesione del Cir. 
colo operaio cattolico e delia 
Azione cattolica, nel quartie­
re San Carlo all'Arena. L'as­
semblea avrà luogo oggi alle 
ore 10 nel salone della scuo>. 
elementare «Alberto Mano» 
in piazza Sant'Efremo Vec­
chio; vi parteciperanno g / 
assessori alla pubblica istru­
zione. Gentile, e ai lavori 
pubblici. Di Donato, e il con­
sigliere comunale PCI Anzi-
vino. 

L'assemblea cittadina è 
stata indetta per discutere 
sui problemi di edilizia sco­
lastica della zona e per sol­
lecitare la esecuzione dei la­
vori per la nuova scuola me­
dia (a cura della cassa del 
Mezzogiorno) del vico S. Efre­
mo Vecchio, nonché la ri­
strutturazione dei locali da 
adibire ad aule nell'albergo 
dei poveri. 

l'assessore alla Sanità prò 
p.-io per sapere se e quali 
Interventi sono stati predispo­
sti, se è stata svolta una 
indagine epidemiologica, se 
sono state fatte indagini sullo 
stato della rete idrica e di 
quella delle fogne. Sono in­
terrogativi ai quali occorre 
dare subito una risposta per 
che la situazione a San Leu 
ciò del Sannio è veramente 
drammatica. Ci siamo stati 
in questo paese e ci siamo 
resi conto che non poteva non 
esplodere una epidemia: le 
fogne — ne casi vogliamo de 
tinirle — corrono a cielo sco 
perto. In decine e decine di 
case non c'è l'acqua. Allora 
si ha un ben dire che i cit 
tadini non rispettano le più 
elementari norme igieniche. 
Ma come possono : -.spettarle 
se vengono fatte mancare le 
più elementari strutture ci 
vili? 

Il compagno Renato Russo. 
medico presso l'ospedale ci­
vile di Benevento, ci dice che 
nel 7~> sono state ricoverate 
più di 200 persone per epa­
tite acuta e 30 per epatite 
aggressiva. In massima parte 
gli ammalati provengono dai 
comuni di San Leucio. Api­
ce. Airola, Montesarchio e Be­
nevento. «Queste citre — pro­
segue Renato Russo — non 
danno pero l'esatta dimensio­
ne della diffusione del male 
perché costituiscono soltanto 
la punta emergente ai un 
iceberg di dimensioni molto 
ampie ». Sappiamo bene che 
per un caso denunciato ve ne 
sono almeno dieci che ven­
gono nascosti. E' da pren­
dere in considerazione anche 
un altro aspetto della situa­
zione. L'epatite virale è un 

male probabilmente molto più 
grave di altre malattie infet 
tive. Se. Infatti, la salmonel-
losi e assurta recentemente. 
per la diffusione che ha avu­
to in Irpinia. a caso naziona­
le sull'onda dell'emozione su­
scitata dalla morte di venti 
neonati, si dimentica che la 
epatite, per le «uè conseguen­
ze mortali non è da meno 
anche se queste sono sca­
glionate nel tempo e quindi 
non vengono registrate. Cioè 
le conseguenze mortali della 
epatite possono aversi anche 
a distanza di nn-M e di anni 
dalla contrazione del male: 
di qui la scarsa Informazio 
ne all'opinione pubblica e la 
ingiustificata minimizzazione 
della gravità della sua ilici 
denza. 

Il PCI a Benevento ha fatti» 
affiggere un manitesto di pun­
tuale denuncia della situazio 
ne che certamente è la conse 
guenza della mancata realiz­
zazione di opere igienico sa­
nitarie in particolare e del 
l'abbandono, più in generale 
in cui sono state lasciate le 
zone interne. Ogvi a San lan­
cio del Sanino si vive in un 
clima di paura. Però non m 

un clima di rassegnazione. Gli 
abitanti hanno preso coscien­
za dei propri diritti a una 
vita migliore. Lo dimostra In 
costituzione spontanea di un 
comitato di cittadini, awenu-
.ta dopo un'assemblea affolla 
t issi ma, con il compito di prò 
muovere le indispensabili 
azioni per ottenere che ven­
gano adottati tutti quei prov­
vedimenti volti non solo a ar­
ginare il male ma a rimuovere 
le cause che l'hanno fatto 
esplodere. 

Sergio Gallo 

• FURTO NELLA SEDE 
DELLA DC 

Trecentocinquantamila lift 
e documenti di scarso inte­
resse sono i-Jh*^ialugati dai 
ladri nella sedc^lella fecleia 
zione provinciale della DC in 
via De Gaspen. Il colpo e 
stato scoperto dalla respon 
sabile dell'ufficio ammlni 
st rat ivo, Ida Berardinelli. la 
(piale l'ha denunziato al terzo 
distretto di polizia. Pare clic 
i ladri si siano introdotti nei 
locali usando chiavi false. 

Sono in corso indagini. 

.1 I LI I.IJJULL^. 

DIMOSTRAZIONi PRESSO 

ORGANI 

«Thomas 
\ A SOUND FOO EVHRiOME 

_ _ A PARTIRE DA LIRE 587.000 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE 67 NAPOLI 

Gestione da moralizzare 

«Mattino»: l'azione 
per una svolta seria 

L'azione per dare al « Matt ino » e agli 
altri giornali editi dalla CEN una gestione 
in grado di offrire garanzie di obiettività, 
di correttezza nell'informazione e di mora­
lità amministrativa, continuerà ad essere 
sviluppata con il sostegno delle organiz­
zazioni sindacali nazionali di giornalisti e 

dei poligrafici e dei sindacati unitari . Que­
sto impegno è stato affermato l 'altro giorno 
nell'assemblea svoltasi al Circolo della 
stampa con la partecipazione di Giorgio 
Colzi. Giorgio Botti. Natalino Palumbo e 
Angelo Venturini per la federazione nazio 
naie dei poligrafici. Luciano Ceschia se 
gretario nazionale della federazione della 
stampa. Ciriaco e Rea per la federazione 
regionale sindacale. Arnese e Viscardi per 
la federazione provinciale. Falvo presidente 
dell'Associazione napoletana della stampa. 
Pariota. Ausiello, Amato e Cascone per i 
sindacati provinciali dei poligrafici. 

In sostanza tutti hanno convenuto sulla 
necessità di battersi affinché sia mantenuta 
una forma di sostegno del capitale pubbli­
co agli strumenti di informazione, a con 
dizione che essi siano davvero posti al ser 
vizio degli interessi del mezzogiorno senza 
discriminazioni e che siano amministrat i 
con correttezza. Tale sottolineatura appare 
ancor più valida alla luce del persistere 
del « Mattino » di orientamenti direzionali 
Intollerabilmente faziosi, le cui conseguenze 
sono riscontrabili — tan to per fare un esem 
pio - - nelle meschine quanto farneticanti 
falsificazioni apparse ieri in una sconclu­
sionata nota sulla visita del sindaco al 
l'Italsider. 

Disponibili i sindacati 

Per l'Angus verifica 
sullo stato contabile 

La federazione provinciale CGIL- CISL 
UIL ed il consiglio di fabbrica della Angus 
ritengono utile ai fini della vertenza che 
venga condotta una verifica tecnico-conta 
bile sullo stato della fabbrica. La richiesta 
di una tale indagine è stata avanzata dal 
ministero dell'Industria e dal sottosegreta 
rio agli interventi straordinari nel Mezzo 
giorno on. Compagna, allo scopo, viene pre 
cisato. di avere a disposizione gli elementi 
necessari per formulare una ipotesi per la 
soluzione della vertenza in tempi brevi. La 
questione è stata valutata nei giorni scorsi 
dalle organizzazioni unitarie e dal consiglio 
di fabbrica che si sono riunite col segretario 
della federazione nazionale CGIL. CISL 
UIL, Mario Djdò. Un comunicato diffuse 
in merito afferma che il sindacato ed il 
consiglio si dichiarano disponibili ad age 
volare l'indagine. 

Tuttora aperto rimane anche il problema 
della ex R:chardson-Merrell, un altro sta­
bilimento smobilitato dalle multinazionali. 
Dopo l'accordo intervenuto oltre venti gior 
ni fa e che. come si ricorderà. pre\edeva 
Io sdoppiamento del complesso in una nuo 
va società denominata ISI e nel centro ri 
cerche meridionali (quest'ultimo o n parte­
cipazione della regione», la situazione è ri­
masta immutata. Peraltro, mancano solo 
tre giorni dalla data prevista per la costi­
tuzione del CRM ma la regione non ha 
ancora fissato l'incontro chiesto dai sin­
dacati. 

LA ICE 
V E N D E 

A P P A R T A M E N T I 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 
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